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lin o c R ea fu as egnato all'O ~peda l e, (con decreto -+ piovoso anno 9 (24 
gennaio 1801) . on decreto I-t ventoso ann o 9 (5 marzo 1801) gli alt ri fu
ron o ceduti alla Comu ni tà, ed il Decreto 22 brumaio (12 9bre 1804) ne 

dà conferma. 
Sorsero a llo ra ,lc s(ucle scru nclaric: e l 'a nn esso conv itto , che lasc ia-

rono un 'orm a duratura " gloriosa, CO:llp icndo i vot i dei nostri pad ri quando 
orgog liosi della nuova is tituzion c co n ordi nato 6 frimaio an no 13 repub
blicano (27 novembre 180-+) stabili va no di fanl e ogn i anno l'anniversario 
C01l solell ll c fes ta all'apertnra de ll e scuole e di apporre 1i1L'iscriaione alla 
porta d'" collegio per ricordare l'illlperitllra gr(/tit ll dìl1 e del paese all'impe-
ridore SOpolcOlle. il11,italldo i Silldllci del Cu nt one ad intervenirc all'inall-
gllTaaiollc dell'iscridol1c stessa . 

Nel fabbricato ciel co nvento fu aflcrto il coll eg io-co nvitto, e vi portò 
la propria sede il Comune dall'antica casa a por ta sop ra na. 

/\. norma d i decreto 5 germ i le a n no 9° (26 ma rzo 180 I ) e let tera 25 

;,tcsso germile de l \'icario capitolare cii Sa luzzo s i trasferì la Parrocchia cii 
S. Faoln dalla chiesa cleli a Pi azza del gra no a lla chiesa ciel Carmi ne, s tral
c ia ncio col co nsenso clell 'arciprete D emagistris cl a ll a parrocchia cii S. Lo
renzo il rrcinto del co nve nto. 

La ca nonica faceva parte dell'attuale casa Basso; il parroco vi rinun
ciava il l° fruttidoro an no 9° (19 agosto r801), e g li s i forniva a llogg io più 
comoclo nel convento . 

Ivi adu nque si trovarono raccolti il coHegio-convitto . la Comunità c il 
Parroco di S. P aolo., e fra di loro ven nero stabi lm ente ripartiti i loca li co n 
ordi nato 7 venclemmiaio a nn o 1;\° (29 ottobre 180-+). 

Con decreto 6 nevoso ann o 1;\° (27 clicembre 1804) si autorizzava la 
dcmolìzione delJa Chiesa cii S. Paolo per fare la piazza ciel g ran o, lasciando 
in tatte la Confraterni ta della Misericordia (tratro) e la sagrest ia cii S. P aolo 
giù oratorio di S . Elisabetta (ora rimessa); invece s i co nse rvava dippiù 
b navata sin istra di S. P aolo (ora mercato cii uova e poll ame) . 

Al 23 ventoso anno 14 (14 marzo 1806) la Comu nità vendeva l'a ntica 
canonica al Sig. Paolo Basso, il qua le si obb li gava ci i aprire ull a via 
(ali uale tralto d i \'ia Marenco tra la contrada del pozzo e la p iazza cl, 
S. Paolo) pei carri, che prima non poteano passare nell'a tti guo viotto lo 
ristretto (tra\'ersa\"a le proprietà Calissano e Bruno). 

E nei claustri del convento i nostri nonni, le nost re nonne, co nfusi 
i natali ed i gradi, sedettero a fratellevoli conv iti, tutti cittadini, dandosi 
del 111 . ed inneggiando all'Era nuova democratica, mentre nell a co nfrater
nita cle lla Misericordia su llo scorcio ciel 1804 s i costituiva la Società del 
Teatro. 

Questi ri\'olgimenti suc-cedeva no senza perturbazione notevole del lr 
coscienze, posciachè il pens iero della soppress ione del convento era nato 
già prima della dominazione francese (veci i nel capitolo undicesimo il 
n. VI), il trasporto della parrocchia e clelia canon ica di S. Paolo leg ittimò 
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